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LA DOMENICA 
NEL PALLONE 

Noi votiamo 
un difensore: 

Maldini 

STEFANO BOLDRINI 

• Il 19 dicembre si assegnerà il pallone d'oro. Ma e già tutto deciso, 
perche per i cinquanta giornalisti europei da due giorni e scaduto il ter­
mine per inviare le schede con le loro preferenze alla redazione di Fran-
ce Football, a Parigi, che assegnerà il trofeo. Il grande favorito 6 il bulgaro 
Hristo Stoichkov, in corsa ci sono anche Maldini. Franco Baresi. Roberto 
Baggio. La tradizione -dice» che vincerà un attaccante, e ne e convinto lo 
stesso bulgaro, punterò del Barcellona. Ha detto alla Gazzetta dello sport 
«Sono stato il capocannoniere di Usa '94, ho vinto il campionato spagno­
lo, sono arrivato alla finale di Coppa dei campioni. E se vogliamo dirla 
tutta, negli ultimi nove anni ho vinto cinque titoli in Bulgaria e quattro in 
Spagna. Nessuno ha fatto meglio di me. Neppure Baggio». 

Discorso ineccepibile. Però, però noi votiamo Maldini e non lo fac­
ciamo certo per spirito nazionalista. Noi preferiamo Maldini proprio per 
rompere con quella tradizione che ha privato finora Baresi di un ricono­

scimento prestigioso come il pallone d'oro e porche Maldini e il più gran­
de difensore della nostra epoca. Ma i giochi, comunque, sembrano già 
fatti. E tutto lascia intendere che vincerà il bulgaro, scippato da Van Ba-
sten qualche stagione fa. «Maldini e Baresi sono due grandissimi giocato­
ri ma difensori. Non fanno la differenza e meno che meno decidono. Di 
gol ne segnano pochi». Caro Hristo, se permette, dissentiamo: Maldini e 
Baresi sono due giocatori che la differenza la fanno, e come. Metta altri 
due giocatori al loro posto nel Milan del ciclo d'oro e poi ne riparleremo. 

Oggi si gioca Inter-Napoli. Scontato che in questo fronte il personag­
gio della settimana fosse Ottavio Bianchi, attuale tecnico dell'Inter, che 
nel Napoli ha compiuto una parabola unica nel nostro calcio: giocatore, 
allenatore, dirigente, Tra le frasi rilasciati ai giornali ci ha colpito una di 
grande dolcezza: «Gestire il Maradona giocatore e la cosa più facile del 
mondo. Gli dai il pallone gli parli due secondi e via. Oggi confesso di es­

sere stato con lui troppo duro. \1i sono detto "Ottavio, quel fenomeno di 
Dietjo (orse avresti potino trattarlo meglio" però mi sono comportato co­
sì perche volevo aiutarlo. Avevo capito che la sua vita esagerata avrebbe 
potuto nuocergli» Sarà scorbutico e antipatico don Ottavio, ma e un uo­
mo vero 

I voti della settimana Un 7 ad Alessandra Casella, che da genna.o la­
scerà la •Domenica sportiva» Ha dimostrato che una donna può essere 
protagonista della trasmissione sportiva domenicale per eccellenza sen­
za comportarsi da svampita o finta soubrette. Un 8 di solidarietà al por­
tiere brasiliano Taffarel, squalificato dalla Fifa per due partite perche alla 
premiazione della finale mondiale si era presentato con guanti diversi da 
quelli usati nel match contro l'Italia. Voto 10 a Gianni Morandi che oggi 
compie 50 anni. Ha trovato ia chiavo giusta per far convivere comunismo 
e fede: la solidarietà 

L'INTERVISTA. Roberto Bettega spiega il segreto del nuovo corso bianconero 

Juve, riparte un ciclo 
«Carattere e voglia di reagire»: questo il segreto 
della nuova Juventus per Roberto Bettega. Che 
però frena gli entusiasmi: «È bello sognare pur­
ché il sonno non sia lungo». Insomma, ora ce 
la Lazio e non è più permesso sbagliare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUOOIERO 

• TORINO. Ad ogni uomo il suo 
sogno, potremmo dire parafrasan­
do Francis Ford Coppola. Roberto 
Bettega. dall'epilogo di domenica 
scorsa, ne coltiva uno umanamen­
te comprensibile: che nelle «partite 
speciali» l'imprevisto stia sempre 
dalla Vecchia Signora. E, se con la 
Fiorentina e andata bene, con la 
Lazio dell'amico Zoff, appena ri­
parata dalla nuvoletta di fumo di 
«smoking» Zeman, può andare de­
cisamente meglio, fa sapere alla vi­
gilia il vicepresidente bianconero, 
che di firmare il pareggio a scatola 
chiusa proprio non ne vuole sape­
re. La sua Juve-simbolo ormai si 
identifica in quel salto in tribuna, 
una frazione di secondo dopo il 
gol risolutivo di Del Piero. . . 

Bettega che cosa ha provato il 
giorno dopo? 

È stato un bagno di piacevole eu­

foria. Ma, non dimentichiamo che 
si tratta di un concentrato di emo­
zioni forse irripetibile. Ora, ricata­
pultiamoci nel presente, c'è la La­
zio alle porte. Alla squadra dico: 
ragazzi avete scritto una bella pa­
gina, però apprestiamoci a scri­
verne altre. E, se vogliamo conti­
nuare sul piano onirico, diciamo 
cosi: 6 bello sognare a patto che il 
sonno non sia lungo. 

Dal due a zero di Foggia alla ri­
monta del Delle Alpi. Differen­
ze? 

Carattere e voglia di reagire a livel­
lo psicologico, ma nessun parago­
ne con il calcio espresso allo Zac-
cheria LI non c'eravamo e non 
c'era nulla di positivo che ci auto­
rizzava a sperare in una rimonta. 
D'accordo, si poteva tirare in ballo 
alcuni episodi discutibili, chiama-
moli "sfortunati"... ma gratta, grat­

ta, gli avversari erano superiori. In­
somma, in tutta onesta, il due a 
zero ci stava tutto. Contro la Fio­
rentina, invece, né il gioco, né il 
morale sono crollati, neppure nel 
primo tempo. E sbaglia chi ha par-
iato di partita dai due volti. Abbia­
mo sempre tenuto sotto pressione 
i viola, fino al loro crollo. In altre 
parole, lo 0-2 era falso o meglio 
non erano falsi i goal della Fioren­
tina, il secondo particolarmente 
bello, ma lo scarto di gioco che 
proiettava il punteggio, 

Quindi, non ha mài disperato? 
No. Recuperare uno svantaggio di 
due reti ò difficile, ma non impos­
sibile quando gli schemi funziona­
no, quando vedi che la manovra e 
fluida. Al di là dei meriti, senti 
quando una squadra ha la carica 
giusta per rimettere in carreggiata 
una gara che sembrava compro­
messa, E nonostante le assenze... 

Baggio ancora assente. Vlalll 
squalificato. Sousa e Ravanelli 
incerti. Non è una bella prospet­
tiva per una Lazio che comun­
que dovrà rinunciare a Boksic. 

L'importante e che la Juve in cam­
po voglia essere tale...perché in 
fondo, l'inizio di un ciclo, di cui si 
parla con insistenza, dipende for­
zatamente dalla voglia di far bene. 

Un piccolo merito In questa tra­
sformazione lo rivendica a sé? 

Niente di particolare. Se vogliamo 

usare una frase retorica, diciamo 
che che il lavoro ripaga, senza di­
menticare che agli obbiettivi spor­
tivi dobbiamo combinare quelli 
economici. Dunque, non é ancora 
tempo di bilanci, tanto più che vit­
torie e sconfitte sono sempre da 
addebitare al collettivo, alla squa­
dra e alla società, lo continuo a 
sostenere che il nostro traguardo 6 
il Giro, non le tappe. Però, ovvia­
mente, conquistarle facilita la vit­
toria finale. E questo vale per tutte 
le competizioni in cui siamo im­
pegnati, dal campionato alla Cop­
pa Italia fino a quella Uefa. 

La riesploslone di Vlalll, come la 
spiega? 

Guardi, il calcio e ancora un fatto 
istintuale che privilegia l'uomo. 
Non sempre servono frasi "stori­
che" o dialogi da consegnare al-
l'aneddottica; magari é sufficiente 
uno sguardo o un silenzio speso al 
momento giusto, lo credo che 
Gianluca abbia sentito crescere 
attorno a sé, nei momenti grigi, di 
crisi e di critiche feroci, la presen­
za tutt'altro che formale della so­
cietà, la fiducia dei dirigenti. Eche 
cosa si voleva da lui? Che tornasse 
ad essere il Vialli di sempre, con le 
sue specificità e le sue caratteri-
che. Lui ha capito. Di 11 comincia 
la metamorfosi del calciatore, del 
«bomber» che fa i gol e non il "sug­
geritore"... 

CAMPIONATO. Gli emiliani cercano la fuga contro la squadra di Marchioro 

Il Parma conta sui £uai del Genoa 
FRANCESCO ZUCCHINI 

• Al Parma o alla Juventus? Oggi 
vedremo a quale delle attuali duel­
lanti per lo scudetto il campionato 
consegnerà la «tredicesima». La 
squadra di Scala va a Genova (do­
ve ha rimediato l'unica sconfitta 
della stagione con la Samp) con­
tro i rossoblu che Marchioro ha pri­
vato di Tacconi e Signorini, caduti 
in disgrazia dopo il licenziamento 
di Scoglio (che potrebbe sempre 
tornare, visti i risultati del successo­
re) : i bianconeri si esibiscono con­

tro una Lazio che all'Olimpico non 
riescono a battere dal 1983: all'e­
poca decise Platini, poi solo pareg­
gi (5) e sconfitte ( 2 j . l'ultima delle 
quali un anno fa esatto con un ro­
vinoso 1-3. 

Zeman, che non può disporre di 
Boksic, avrà la fortuna di affrontare 
una Juve priva di Vialli e Baggio. 
forse di Ravanelli e con un Paulo 
Sousa annunciato in condizioni fi­
siche imperfette. Al di là della bra­
vura di Del Piero, Tacchinardi e 

magari del giovanissimo Grabbi 
(che potrebbe debuttare oggi) è 
una Juve con in campo una dose 
minore di esperienza: e questa La­
zio, come dimostrò il Milan, si bat­
te soprattutto con l'arma dell'espe­
rienza, colpendola in quei puntuali 
momenti di «vuoto mentale». Casi­
raghi e un «ex» discusso ma certa­
mente motivato, e può essere lui a 
dare un dispiacere a Lippi che non 
perde dal 16 ottobre e viaggia con 
al fianco una dose di fortuna (Pa-
dova, Fiorentina) e di entusiasmo 
non comuni. Ma la Lazio è più 

squadra: se la Juve presta il fianco 
può essere travolta, 

Vincendo a Marassi (con l'arbi­
tro Boggi il Genoa non l'ha mai 
spuntata) come un anno fa il Par­
ma potrebbe dare alla sua fuga 
contorni ancora più credibili: tutti 
gli anni, specie fra gennaio e feb­
braio, la squadra emiliana va in cri­
si, ma quel momento, se verrà, 
sembra comunque lontano. 

Questa domenica potrebbe se­
gnalare il ritomo della Roma: la 
Fiorentina ha preso un paio di 
brutti colpi (Parma in Coppa Italia 

Il vicepresidente esecutivo Roberto Bettega 

poi soprattutto con la Juve) e ne ri­
sentirà per forza: Batistuta sembra 
aver smesso di segnare: le assenze 
di Malusci e Di Mauro sono gravi. 
Possibile anche il ritomo del Milan, 
che sarà stanco e poco brillante, 
ma allo stesso tempo caricato do­
po la drammatica vittoria viennese, 
e facilitato dalla probabile assenza 
di Bresciani (oltre che di Kolyva-
nov) che indebolisce un altro po' 
l'attacco di un Foggia costretto ad 
affidarsi a due «ex», Brcssan e Cap­
pellini. A San Siro ecco invece la 
sfida dei cerotti: l'Inter ha 8 gioca­

tori ko e due squalificati (Bergomi 
e Bia). il Napoli in settimana "oltre 
alla Coppa Uefa ha perso anche 
Agostini, dopo il francese Boghos-
siàn. Dice Ottavio Bianchi, fino a 
un anno fa dirigente del club parte­
nopeo e oggi allenatore di una 
squadra nerazzurra intruppata a 
centroclassifica: «Tatticamente do­
vremo improvvisare. Chiedo al 
pubblico di San Siro pei oggi molta 
comprensione. Abbiamo rischiato 
di non avere 11 uomini da manda­
re in campo e di spedire un frattu­
rato (A.Paganin) in panchina». 
Che tempi, povera Inter. 

Maradona rischia 
4 anni 
di prigione 
Il pm Alejandro Caride ha chiesto -1 
anni di prigione per Diego Marado­
na in seguito alla sparatoria contro 
i giornalisti, alcuni rimasti lieve­
mente feriti, che si trovavano intor­
no alla sua casa di campagna il 2 
febbraio scorso. L'avvocato di Die­
go dice che «la richiesta del pm é 
eccessiva e. oltretutto, non ci sono 
prove che Maradona abbia esplo­
so i colpi». Tuttavia, immagini tv 
l'hanno npreso mentre sbuca da 
dietro una Mercedes puntando la 
telecamera con un lucile. Cosi re­
plica Maradona: -La mia stona e 
una sciocchezza di fronte a quello 
che hanno fatto in questo paese i 
militari, e lo hanno avuto l'indulto. 
Così non ci si deve disperare-. 

Calcio in Cina 
Molta passione 
ma pochi praticanti 

In Cina il calcio e uno degli sport 
preferiti dalla popolazione, ma i 
praticanti sono assai pochi e que­
sto spiega gli scarsi risultati ottenuti 
finora a livello intemazionale. Gli 
iscritti, tra professionisti, semipro-
lessionisti e dilettanti sono soltanto 
6.789, uno ogni 175 mila abitanti. 
Diversi allenatori stranieri sono sta­
ti portati in Cina per tenere dei cor­
si e la stessa nazionale e stata affi­
data per due anni al tedesco klaus 
Schlappner, che ha fallito però la 
qualificazione agli ultimi mondiali. 

Volley anticipato 
Modena 
vince a Cuneo 
La Davtona ha battuto 3 a 0 (15-
11: 15-11: 15-13) l'Alpitour al Pa­
lazzo dello sport di Cuneo. Ecce­
zionali i ragazzi di Daniele Bagnoli 
che non hanno dato scampo agli 
avversari nuscendo a limitare le 
schiacciate del bulgaro LUDO Ga-
nev. Oggi pomeriggio (ore 17.30) 
il resto degli incontri: Banca di Sas-
san-Edilcuoghi; Tally-Wuber; Gioia 
del Colle-Fochi: Ignis-Sisley; Cari-
parma-Gabeca Galatron. 

Pallanuoto 
Ecco 
i risultati 
Risultati degli incontri di pallanuo­
to di ieri. Sene A l : Can Napoli-Li-
codia Eubea 8-8; Dival-FIorentia 5-
10; Sincem-Ansaldo 7-7-: Athena-
Rossi Motonduttori 16-8: American 
Legend-D'Annunzio 9-7; Ina Ro-
ma-Origmal Mannes8-9. 

LE FORZE IN CAMPO 
13" GIORNATA DELLA SERIE • 

Classifica 
2 7 Parma 
2 6 Juventus 
2 3 Roma 
2 2 Fiorentina 
2 2 Lazio 
2 2 Bari 
17 Foggia 
17 Inter 
17 Sampdoria 
17 Cagliari 
13 Milan 
12 Cremonese 
12 Torino 
12 Napoli 
11 Genoa 

8 Padova 
3 Reggiana 
3 Brescia 

Torino e Milan due partite in meno 
Juventus e Reggiana una 

A» (ore 14.30) 

Prossimo turno 
Bari-Parma 
Cremonese-Torino 
Fiorentina.Foggia 
Inter-Lazio 

Juventus-Genoa 
Napoli-Brescia (20.30) 
Reggiana-Padova 
Roma-Milan 

Sampdona-Cagliari 

INTER-NAPOLI 

Paghuca 
M. Conte 

A. Orlando 
Seno 

M. Paganin 
Jonk 

Orlandmi 
Zanchetta 
Delvecchio 

Serti 
Sosa 

Tagliatatela 
Tarantino 
Luzardi 
Bordin 
Cannavaro 
Cruz 
Buso 
Altomare 
Lerda 

10 Carbone 
11 Rincon 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Mondini 12 Infante 
Gonnella 13 Matrecano 
Nichetti 14 Policano 

A. Bianchi 15 Grossi 
Veronese 16 Pecchia 

BRESCIA-SAMPDORIA 

Ballotta 
Adani 

Giunta 
Corini 

Francini 
Battistini 

Sabau 
Gallo 6 

Borgonovo 9 
Bonetti 10 
Cadete 11 

Zenga 
Mannini 
Ferri 
Gullit 
Vierchowod 
Mihaijlovic 
Lombardo 
Invernizzi 
M. Serena 
Mancini 
Evani 

Arbitro: 
Rosica di Roma 

Gamberini 12 Giannello 
Piovanelli 13 Rossi 

Lupu 14 Maspero 
Neri 15 Salsano 

Nappi 16 Bellucci 

LAZIO-JUVENTUS 

Marchegiam 
Negro 
Favalli 

Di Matteo 
Cravero 
Chamot 

Rambaudi 
Fuser 

Casiraghi 
Winter 
Signori 

Peruzzi 
Ferrara 
A. Orlando 
Carrera 
Kohler 
Paulo Sousa 
Conte 
Tacchinardi 
Ravanelli 

10 Del Piero 
11 Marocchi 

Arbitro: 
Bazzoli di Merano 

Orsi 12 Rampulla 
Bergodi 13 Porrini 

Bacci 14 Jarni 
Venturin 15 Tognon 

Di Vaio 16 Grabbi 

FIORENTINA-ROMA 

Toldo 
Carnasciali 

Luppi 
Sottil 

M.Santos 
Pioli 

A. Carbone 
Cois 

Batistuta 
Rui Costa 

Baiano 

Cervone 
Annoni 
lanna 
Aldair 
Petruzzi 

6 Carboni 
7 Monero 
8 Cappioli 
9 Balbo 
10 Giannini 
11 Fonseca 

Arbitro: 
Amendolia di Messina 

Scalabrelli 12 Lorien 
Bruno 13 Benedetti 

Amenni 14 Colonnese 
Robbiati 15 Maini 

Flachi 16 Totti 

PADOVA-CAGLIARI 

Bonaiuti 
Ballen 

Gabrieli 
Franceschetti 

Coppola 
Lalas 
Kreek 

Zoratto 
Vlaovic 
Longhi 

Maniero 

Fiori 
Herrera 
Pusceddu 
Villa 
Napoli 

6 Firicano 
7 Bisoli 
8 Sanna 
9 DelyValdes 
10 Lantignotti 
11 Ohveira 

Arbitro: 
Cardonadi Milano 

Dal Bianco 12 Dibitonto 
Zattann 13 Bellucci 

Nunziata 14 Pancaro 
Cavezzi 15 Allegri 

Galdensi 16 Muzzi 

FOGGIA-MILAN 

Mancini 
Bucaro 

Bianchini 
Nicoli 

Di Biagio 
Caini 

Bresciani 
Bressan 8 

Cappellini 9 
De Vincenzo 10 

Biagloni 11 

Rossi 
Tassoni 
Maldini 
Albertini 
Costacurta 
Baresi 
Boban 
Desailly 
Massaro 
Savicevic 
Simone 

Arbitro: 
Pairettodi Nichelino 

Brunner 12 lelpo 
Di Bari 13 F. Galli 

Sciacca 14 Stroppa 
Manbdelli 15 Donadoni 
Marazzina 16 Lentini 

REGGIANA-CREMONESE 

GENOA-PARMA 

Antonioli 
Gregucci 
Gambaro 
De Napoli 

Sgarbossa 
De Agostini 

Esposito 
Oliseh 

Rui Aguas 
Brambilla 
Padovano 

Turci 
Garzya 
Milanese 
Giandebiagj 
Dall'lgna 
Gaulco 
Cristiani 
Pedroni 
Chiesa 

10 De Agostini 
11 Tentoni 

Arbitro: 
Pellegrino di Barcellona 

Sardini 12 Razzetti 
Simutenkov 13 Lucarelli 

Cherubini 14 Ferraroni 
Zanutta 15 A. Pirri 
Mazzola 16 Flonancic 

MlClllO 
Torrente 
Marcolin 

Manicone 
Galante 
Cancola 
Ruotolo 

Bortolazzi 
Onorati 

Skuhravy 
Miura 

Bucci 
Pm 
DiCniara 
Minotti 
Apolloni 
Couto 
Sensini 
D. Baggio 
Cnppa 

10 Zola 
11 Aspnlla 

Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Speranza 12 G. Galli 
Delli Carri 13 Castellini 
Signorini 14 Susic 
Signorelli 15 Fiore 

Van't Schip 16 Branca 

TORINO-BARI 

Pastine 
Sinigaglia 

Pessotto 
Falcone 

Maltagliati 
Tornsi 

Rizzitelli 
Scienza 8 

Silenzi 9 
Pelé 10 

Cristallini 11 

Fontana 
Montanari 
Manighetti 
Bigica 
Amoruso 
Ricci 
Gautien 
Pedone 
Tovalien 
Gerson 
Proni 

Arbitro: 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Simoni 12 Alberga 
Pellegrini 13 Mangone 
Lorenzini 14 Barone 

Osio 15 Alessio 
Marcao 16 Guerrero 

I N B 

14" Giornata 
(ore 14 30) 

Ancona-Piacenza Rodomonti 

Atalanta-Cesena Lana 

Corno-Perugia OinelM 

Cosenza-F. Artdria Borrlello 

Lecce-Ascoli Arena 

Palermo-Lucchese B.e?*ln 

Pescara-Vicenza Bonfrisco 

Udinese-Acireale Messina 

Venezia-Salernitana Farina 

.Y.SIOTS-.Q.teP. fi!fif.?.te.».'.?.r! 

Classifica 
27 Piacenza 
22 Cesena 
21 Lucchese 
21 Salernitana 
20 F. Andria 
19 Udinese 
19 Verona 
19 Perugia 
18 Vicenza 
18 Cosenza 

17 Ancona 
16 Palermo 
16ChievoV. 
16 Acireale 
14 Venezia 
13 Atalanta 
12 Pescara 
11 Ascoli . 
9 Como 
7 Lecce 


